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Il trionfo della Williams a Detroit è merito del nuovo motore Honda? 

«Pericolo giallo» per le Ferrari 
Ma Rosberg ha vinto grazie ad una radio 
Il finlandese ha dialogato con i box attraverso una radio montata sulla vettura - Decisivi anche i pneumatici più morbidi 
II turbo giapponese aveva dato buoni risultati anche a Montreal - Ne parliamo con Frank Williams, il proprietario del «team» 

Vecchie e nuove trattative alla ripresa del mercato 

Lorenzo alla Samp 
Mancini va a Roma 
e Cerezo all'Atalanta 

V 

Domani Paolo Rossi firma per il Milan - Sempre più probabile 
Serena alla Juventus, Dirceu ài Como e Malgioglio alla Lazio 

Dal nostro inviato 
DETROIT — Prima voce: -Pronto box, ho la temperatura 
dell'acqua che sale pericolosamente. Cosa sta succedendo? 
Stop.. 

Risposta: «Non ti preoccupare. Ci è sembrato di vedere un 
pezzo di carta sul radiatore. A quanto è la temperatura? 
Stop.. 

Prima voce: «È salita a 120. Proprio adesso che sta andando 
tutto bene. Johansson a quanti secondi è? Stop». 

Risposta: «A circa trenta secondi. Ecco la vediamo, è pro
prio carta sui radiatori. Stop.. 

Prima voce: «Allora che devo fare? Sbrigatevi per favore». 
Risposta: «Rientra ai box. Togliamo la carta e cambiamo le 

gomme. In 10" sistemiamo tutto. Stai calmo, va tutto bene. 
Stop e chiudo». 

Ecco la registrazione ai box del dialogo fra Keke Rosberg, 
il vincitore di Detroit, e Patrik Head, il progettista della Wil
liams. Per la prima volta una radio a bordo della macchina 
ha permesso la vittoria in un Gran Premio di Formula 1. La 
prima vittoria della Williams in questa stagione, la quarta di 
Rosberg in ottantotto corse. Se non fosse stato per questo 
nuovo dispositivo, forse Rosberg avrebbe dovuto arrendersi 
per un banale inconveniente. Ma c'è un altro segreto nella 
vittoria del finlandese: la scelta delle gomme, quelle contras
segnate con la sigla B, più morbide dei pneumatici che gom
mavano tutte le altre vetture. Quando anche Senna le ha 
montate al secondo cambio, guadagnava 4" al giro sui con
correnti. 

Ma una domanda è d'obbligo: il trionfo della Williams è 
dovuto, quindi, a cause fortuite oppure il merito principale 
va al nuovo motore giapponese Honda? Un turbo che instal
lato già a Montreal aveva portato le vetture inglesi al quarto 
e sesto posto nel Gran Premio pan-canadese. Primi impor
tanti risultati dopo un inizio di stagione incolore. Insomma, 
esiste un «pericolo giallo» per le Ferrari che conducono la 
classifica mondiale? Oppure la Williams ritornerà nell'ano
nimato come lo scorso anno dopo l'unica vittoria di Dallas, 
sempre di Keke Rosberg? 

Frank Williams, il proprietario del team, è finalmente sod
disfatto. La collaborazione con la Honda, iniziata verso la 
fine del 1983, sta dando i primi veri risultati. Williams, 43 
anni, ha vinto con Alan Jones il titolo mondiale nel 1980, lo 
ha sfiorato con Reuteman nell'81, e lo ha rivinto l'anno dopo 
con Rosberg. I primi soldi li ha fatti all'inizio degli anni 
Sessanta portando i motori Cosworth in Formula 3 in Italia 
a prezzi inferiori di mercato. Ora è uno dei team manager più 
ricchi della Formula 1 (12 miliardi e mezzo di lire è il budget 
della sua scuderia). Ed ha alle sue dipendenze uno fra i più 
veloci piloti del momento, Keke Rosberg. 

•È vero. Se la macchina vabene, Keke vince. Se va male, 
Keke non può fare miracoli. È il migliore pilota del mondo». 

— Una vittoria annunciata questa di Detroit? 
•No. Pensavamo di arrivare al terzo o quarto posto. Sarem

mo stali ugualmente soddisfatti. Ora lo siamo di più». 
— Una mano ve l'ha fornita il nuovo motore fionda. Ne 
hanno messo però di tempo i giapponesi... 

' «Ci vuole tempo per fare i motori. Loro hanno iniziato a 
studiarlo nell'ottobre dello scorso anno. Esternamente è si
mile al vecchio. Dentro è stato tutto modificato. Non chiede
temi cosa, perché non lo so. I giapponesi non svelano alcun 
segreto e nessuno può avvicinarsi al loro motore». 

Esultano i meccanici del team Williams 

— Como si lavora con i giapponesi? 
^Spesso c'è difficoltà a capirci fra noi. Se chiedi una modifi

ca, la fanno, ma solo se sono d'accordo. Altrimenti non li 
smuovi. Nella mia officina lavorano in quindici. E si alterna
no. Per motivi sindacali è obbligatoria la rotazione. E non è 
possibile contestare neppure questa loro disposizione. Hanno 
molta voglia di vincere. Pensate che a Montreal hanno mor
talo i motori come bagaglio a mano per trasportarli più velo
cemente». 

— Fino a quando terrete i loro motori in esclusiva? 
• Fino al 1986, ma credo che l'accordo possa durare di più». 
— Questa invenzione della radio a bordo... 
«Qualche volta crea confusione ma è utile. Il pilota parla 

per primo e noi gli forniamo tutte le indicazioni. Un giorno 
Head aveva comunicato primo con Keke e poi aveva dimenti
cato la radio accesa. Lì accanto è andato in moto il motore di 
Mansell. Rosberg ha sentito un tuono nell'orecchio e quasi 
andava fuori pista. Allora abbiamo deciso: prima parli il pilo
ta e spegnere la radio». 

— Avete paura che qualcuno vi rubi Rosberg? 
•La Honda ha più soldi della Fiat e della Renault. Se è solo 

una questione di soldi, Keke rimarrà con noi». 
— Finalmente allo stesso livello di Ferrari e McLaren? 
«Difficile dirlo perché spesso la Formula 1 è come una 

roulette. Saremo competitivi, questo sì. E soprattutto sui cir
cuiti veloci. La macchina non ha più bisogno di grandi modi
fiche e abbiamo fiducia nel motore Honda. Qui ne avevamo 
sei, a Le Castellet addirittura tredici». • 

— Circuiti veloci significano anche eccesso di consumi. Ri
solto anche questo problema? 
«Prendiamo Montreal: Keke è arrivato al traguardo con 

molta benzina — e non posso dire quanta per via della con
correnza — pur usando il motore, per lungo tempo, al massi
mo regime. Quindi nessuna paura, anche nell'elettronica sia
mo in mano ai giapponesi». S e r g i o Cuti 

Alboreto tocca 
ferro e pensa già 

a Le Castellet 
Dal nostro inviato 

DETROIT — Due scelte er
rate hanno impedito alla 
Ferrari di trionfare anche a 
Detroit. La scelta dei freni al 
carbonio invece di quelli in 
ghisa e la scelta di gomme 
dure invece dei pneumatici 
più morbidi usati da Keke 
Rosberg. L'impossibilità di 
provare il sabato per il mal
tempo ha impedito a tutti di 
compiere scelte ragionate. 
La Williams ha indovinato 

tutto, la Ferrari no. Ma la 
trasferta americana è stata 
soddisfacente per la scuderia 
modenese: primo e secondo 
posto a Montreal, secondi e 
terzi a Detroit. 

•E pensare — dice Albore
to — che speravamo di an
dar meglio a Detroit che a 

"MóritréàlrPèr questo consI-j 

deriamo questo ultimo Gran 
Premio come una leggera 
battuta' d'arresto. Ma sono 
state molte le sorprese a De-

Campione del mondo dei dilettanti nel '77, gregario tra i prof 

Claudio Corti, un campione vero 
nascosto a lungo dalle quinte 

L'anno scorso era riuscito a conquistare un po' di gloria, giungendo secondo nei cam
pionati mondiali di Barcellona, dietro Criquielion - Con lui, altri giovani alla ribalta 

I gregari piangono. Pian
geva Wladimiro Panizza 
quando indossò la maglia 
rosa nel Giro d'Italia 1980, 
piangeva Claudio Corti do
menica scorsa mentre s'infi
lava la maglia tricolore. 
Piangere non è un segno di 
debolezza. Chi per un giorno 
di gloria si vede ripagato di 
tanti momenti di sofferenza, 
concede libero sfogo alla for
za dei sentimenti ed è un uo
mo vero, senza veli, senza 
falsi pudori. Viva la sinceri
tà, è il caso di dire, ma voglio 
aggiungere che i gregari co
me Corti piangono anche 
quando dal loro volto non 
scendono_ lacrime. Piangono 
col sudore della fronte e con 
la somma del sacrifici cui 
vanno soggetti, piangono 
per le vicende che si tengono 
dentro e sono i segreti del 
plotone, i disagi e le mortifi

cazioni, una vita dura, poche 
gioie, tante amarezze. 

Claudio Corti pensava di
diventare un capitano. Fra i 
suoi trionfi nella categoria 
dilettanti c'era anche il titolo 
mondiale di San Cristobal 
17, c'erano vittorie di ogni 
specie, gare in linea e gare a 
tappe, ma la realtà del pro
fessionismo fu un impatto 
deludente. Un altro, forse, 
avrebbe piantato baracca e 
burattini e in vece Cla udio ri
cominciò daccapo con umil
tà ed intelligenza, col corag
gio dei poveri, con la certezza 
di dimostrare che se non era 
un campione era pur sempre 
un buon corridore. E così il 
bergamasco conquista il suo 
piccolo spazio, diventa un 
buon scudiero ed entra nella 
nazionale di Alfredo Marti
ni. Quel giorno non è lonta
no. Quattro settembre dello 
scorso anno, titolo mondiale 
in palio sulla collina di Bar
cellona, i campioni che fan

no cilecca, che uno alla volta 
si ritirano e si dichiarano 
impotenti, il belga Criquie
lion (altro gregario) che ta
glia la corda e Corti che gli 
arriva alle spalle, a 14" di di
stanza: Claudio è medaglia 
d'argento ed è una bella do
menica anche se per un sof
fio ha mancato la maglia iri
data. 

I gregari hanno la pazien
za dei santi, buone gambe 
per faticare e il sorriso della 
brava gente. Con un sorriso 
Claudio chiede a capitan Ba-
ronchelli se può giocare le 
sue carte negli ultimi chilo
metri del Giro del Veneto e 
Baronchelli gli concede ih be
nestare. È il finale del camio-
nato italiano '83, è la fuga 
vincente, è Corti che sul po
dio di Montebelluna alza il 
mazzo dei fiori come una 
bandiera. 'Dedico la vittoria 
a mio padre; dice con un fil 
di voce l'atleta della Super
mercati brianzoli. 'Ha subito 
di recente un'operazione chi

rurgica, e qui sul traguardo, 
non doveva disturbarsi...*. 

Ecco una bella faccia del 
ciclismo, ecco un'altra bella 
domenica per Corti e per i 
fermenti dei giovani. L'ordi
ne d'arrivo presenta cinque 
matricole nei primi dieci, 
premia l'iniziativa di Colagé, 
Volpi, Cesarmi, Pochini e 
Giovannetti e riconferma la 
crescita di Chioccioli e Giu
liani- Solo un uomo della 
vecchia guardia (Baronchel
li) nell'azione più importan
te, una brutta pagella per i 
campioni che non hanno 
scuse, non hanno attenuan
ti. È la legge del campionato 
con la formula della prova 
unica: l'anno scorso Algeri, 
stavolta Corti, e non mi di
spiace, anzi sono contento 
quando gli operai del cicli
smo entrano nell'orto dei ca
pitani. Pensateci bene: quel
la di Montebelluna non è 
stata una domenica qualsia
si. 

Gino Sala 

Wimbledon: pioggia 
subito protagonista 

Franceschi, sempre in 
crisi, battuto ancora 

troit: tutti si aspettavano la 
Lotus, è uscita la Williams». 

— Lei, comunque, rimane 
in testa al Mondiale e la 
Ferrari si sta comportando 
egregiamente su ogni cir
cuito e in ogni condizione 
atmosferica. 
«Certo, la macchina va be

ne, è equilibrata, non abbia
mo problemi di consumo, il 
motore è ottimo. Ma è me
glio vivere gara dopo gara, 
non pensare alla vittoria 
mondiale. Abbiamo di fronte 
una McLaren che rimonterà 
sui circuiti veloci, una Lotus 
in continua ascesa, ora ci si 
mette anche la Williams. 
Non sarà un Mondiale facile, 
per nessuno». 

— Quali sono stati, per lei, ì 
* momenti più diffìcili del 

~~ Gran Premio'di Detroit? -
• «Infreni mi sono, jsubito 
mancati. Si era formata una 
bolla d'aria nell'impianto 
frenante e quindi ero ko. Poi 

l'incredibile rimonta di Sen
na. Non avrei potuto tenerlo 
dietro se non fosse uscito di 
pista. Io, comunque, facevo 
la corsa su Prost, l'unico av
versario che ancora temo. 
Lui si è ritirato, io sono arri
vato terzo. Una corsa a mio 
favore». 

— Le caratteristiche dei 
prossimi circuiti? 
«Dunque, a Le Castellet bi

sogna avere un motore po
tente perché ci sono rettilinei 
molto lunghi. A Silvestone si 
mette la terza una sola volta, 
poi sempre quarta e quinta. 
Qui andranno bene le McLa
ren perché ci provano tutto 
l'anno. Il Nurburgring è la 
pista più sicura della Formu
la 1. Amò correre a Zeltweg, 
ma la McLaren è favorita. 
Zandvoort è la pista più tec
nica. A Monza dobbiamo 
vincere per"forzà.'alirìriiènfi 

•viene giù" la gente dalle tri
bune». 

s. e. 

MILANO — Passato il week 
end e gli inviti ufficiali a non 
continuare con le trattive «tira 
e molla» la settimana si è aperta 
puntualmente con un nuovo 
fiume di parole, di ipotesi e di 
invenzioni sul sempiterno caso 
Serena. Contendenti e argo
menti soliti. Non resta che regi
strare e dare un segno alla ten
denza dei giochi (in realtà un 
duro braccio di ferro a più ma
ni). Dunque per Serena si con
solida il progetto nerazzurro e 
quindi la possibilità che il gio
catore granata diventi juventi
no. Di pari passo si sono riacce
se le possibilità che Tardelli fi
nisca finalmente a Milano e che 
Rossi firmi finalmente con il 
Milan. Intanto il passo più con
creto l'ha compiuto la Sampdo-
ria. 

LORENZO — Il giovane e 
ammiratissimo centravanti del 
Catanzaro ha preso la strada 
della Liguria. Finirà alla corte 
di Borsellini che in, questo mo
do oltre ad avere un nuovo pro
mettente giovane ha ulterior
mente diversificato le caratte
ristiche delle sue punte. Loren
zo è uomo di potenza e protago
nista d'area, indubbiamente 
completa molto bene Vialli e 
Francis. La Samp oltre ai dena
ri ha procurato per il Catanzaro 
il perugino Brondi. Chi diventa 
automaticamente uomo merca
to è Mancini. 

MANCINI — Sull'attaccan
te sampdoriano è in picchiata 
la Roma che ha deciso di com
piere dei passi per potenziare la 
squadra senza più attendere la 
definizione della poco onorevo
le «querelle» con Falcao. Po
trebbe essere anzi questa la set
timana della società gialloros-
sa. 

ROMA — Viola ha deciso fi
nalmente e la squadra giallo-
rossa si è assicurata per i pros
simi tre anni il centrocampista 
Ancelotti. Eriksson il più con
tento di questa decisione che 
risolve un primo punto sospeso. 
Il secondo è quello che riguarda 
Cerezo. Tutto è ormai pronto 
per il passaggio del centrocam
pista all'Atalanta anche se il 
brasiliano intende «vendicarsi» 
per "quello'che considera uno 
sgarbo chiedendo un ingaggio 
da favola. La sua prima richie
sta è di un miliardo: in ogni ca
so dovendo la Roma sistemarlo 
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GIORDANO in posa-Vesuvio per il suo arrivo a Napoli 

toccherà alle casse giallorosse 
sostenere una parte della spesa. 

Contatti strettissimi con la 
Sampdoria e trattativa privile-
giatissima per Mancini ma an
che molta attenzione alla vi
cenda Tardelli. Si sa che è ne
cessario il placet di Boniperti 
ma se saltasse la faccenda Sere
na per il veterano bianconero si 
potrebbe aprire la strada per la 
capitale. 

ROSSI — Sembra che Fari
na abbia superato alcuni scogli 
economici e che ora sia in grado 
di versare nelle casse juventine 
cinque miliardi e ottocentocin
quanta milioni. Resta il proble
ma dell'ingaggio e non è poca 
cosa ma Farina e «Pablito» si 
stanno accordando in fretta. 

PORTIERI — All'orizzonte 
una nuova giostra di estremi 
difensori che partendo dalla 
Lazio finirebbe per approdare, 
guarda caso, in riva all'Adige. 
Sicura la mossa di partenza, il 
passaggio di Malgioglio alla La
zio che è già d'accordo per man
dare Orsi al Bologna. Fin qui 
contenti tutti perché i rossoblu 
hanno la possibilità di cedere 

Zinetti al Como che ha ormai 
chiuso la trattativa per l'ingag
gio di Dirceu, straniero preferi
to da Clagluna dove, guarda ca
so, si libererebbe il posto di 
Giuliani. La destinazione è 
quella del Verona con gran sod
disfazione di Bagnoli. 

INTER — Oggi Pellegrini 
presenta ufficialmente Maran-
gon e Fanna. 

MISTERO — Particolar
mente poco chiare alcune, mos
se della Roma. Nella trattativa 
per cedere Cerezo all'Atalanta 
e sicuro che Eriksson ha fatto 
chiedere quali sono le condizio
ni per avere Stromberg. Si è 
forse incrinato qualche cosa 
nella trattativa con Caliendo 
per quanto riguarda Boniek? 
Oppure è l'ennesima riprova 
che i dirigenti giallorossi non 
stanno trascurando proprio 
nulla per sistemare altrove Fal
cao? 

RITORNO — Ennesimo ri
torno, infine, per l'allenatore 
Di Bella sulla panchina del Ca
tania e una riconferma invece 
per Di Marzio alla guida del 
Padova. 

Gianni Piva 

Brevi 

Bulgaria-Cuba-ltalia a Torino 
Torna la grande atletica sol tartan di Torino. Domenica prossima allo stadio 
Comunale si svolgerà il triangolare Bulgaria-Cuba-ltalia. Ieri la manifestazione 
è stata presentata dal presidente federate Primo Nebiolo. il quale ha voluto 
porre un accento particolare sulle grandi difficolta che incontra a Torino 
qualsiasi sport che non sia calao. 

Gibson secondo straniero a Forlì 
I dirigenti della Libertas Forlì, ex Latini, squadra che parteopa al campionato 
nazionale di serie A2 hanno perfezionato ieri l'ingaggio dell'americano Gibson, 
ala pivot di 25 anni, alto 2.05. L'anno scorso Gibson ha giocato con la Berlom 
di Torino. 

Trifunovic torna all'Ascoli? 
Con molta probabilità Alexander Trifunovic. centrocampista iugoslavo, che 
due anni fa lasciò l'Ascoli in seguito ad un grave incidente (frattura della 
gamba destra) potrebbe tornare m forza alla squadra marchigiana, se la Lega 
concederà una deroga speciale alle vigenti norme, visto che Dirceu. uno degli 
stranieri dell'Ascoli ha dichiarato di non voler giocare in serie B 

Giovedì spareggio Fano-Civitanovese 
Giovedì a Perugia si svolgerà lo spareggio per la oromor-one in serie C1 tra 
Crvitanovese e Fano, che hanno concluso a parità di punti (3) d girone 
all'italiana con d Teramo, n.nasto a 0 punti. La partita avrà mino alle ore 17 
e m caso di ulteriore parità si disputeranno due tempi supplemantari e i calci 
di rigore. 

L'Associazione Calciatori pronta ad intervenire 

Viola parli chiaro: lo 
vuole oppure no Falcao? 
«Il brasiliano — ha detto Campana — può venire sottoposto a 
visita soltanto all'inizio di stagione» - Ci sono in ballo 800 milioni 
ROMA — La vicenda di Paulo Roberto Falcao si 
tinge sempre più di ridicolo. Il brasiliano ha un 
contratto che scade nel giugno del 1986, per il 
quale — tra annessi e connessi, vedi contratto con 
la Roma, vendita dell'immagine, pubblicità varia 
— guadagnerà quasi 3 miliardi. L'intervento al 
ginocchio è perfettamente riuscito senza strasci
chi che ne potessero mettere in forse la ripresa 
fisica. All'intervento a Columbus fu presente an
che il prof. .Ernesto Alicicco, medico sociale della 
Roma, così come «visionò* le visite specialistiche 
alle quali Falcao venne sottoposto all'Istituto di 
Medicina dello sport dell'Acquacetosa. 

Adesso il presidente Dino Viola non si capisce 
bene perché abbia preteso una visita medica (che 
doveva svolgersi oggi), comunicandolo a Falcao 
soltanto alla vigilia della sua partenza per le va
canze in Brasile. C'era stato tutto il tempo per 
programmarla. Falcao ha ignorato questa sorta di 
•ultimatum» ed è partito sabato sera per il Brasile. 

La verità è che tra la società e Falcao l'«amore» si 
è trasformato in un armistizio guerreggiato. Se 
Viola avesse potuto dar via Falcao Io avrebbe fatto 
ad occhi chiusi. Ma ora deve dire chiaro e tondo se 
lo vuole o no. Non avendo Falcao richieste di mer
cato: costa troppo — il presidente della Roma 
spera che il brasiliano faccia uno «sconto* sugli 
emolumenti che dovrà percepire. L'Associazione 
calciatori — dal canto suo — Ha preso le difede del 
giocatore. «Interverrà — ci ha detto Campana — 
se la Roma vorrà creare un "caso": Falcao può 
venire sottoposto a visita medica all'inizio della 
prossima stagione, come da regolamento!. Per cui 
a Viola, sempre se vorrà proseguire nella sua di
scutibile linea, non resta che ricorrere ai legali, ma 
non per tentare di rescindere il contratto bensì 
per farsi «rimborsare» da Falcao perlomeno gli 800 
milioni che la Roma ha perso non avendo potuto 
«vendere» l'immagine di ralcao agli sponsor. 

g. a. 

Seconda sconfitta del 
Bancoroma in Spagna 

7.434.000 lire ai 
«13» ' 

del Totosport 
Nel primo concorso estivo 

del Totosport i 13, che sono 
136, hanno vinto 7.434.000 lire"; 
ai 3.176 12 vanno ' invece 
317.000 lire. Ricordiamo la co
lonna vincente del concorso di 
domenica scorsa imperniata 
su automobilismo e ciclismo: 
2-2-X -2-2-2-1 -2-1 -2-2-2-2. 

LONDRA — È nato sotto una 
cattiva stella il torneo di Wim
bledon. Ieri, la prima giornata, 
è stata caratterizzata dal mal
tempo, che ha bloccato il pro
gramma e quindi provocato nu
merosi rinvìi nonostante i 18 
campi fossero stati coperti dai 
teloni. • 

Il match tra McEnroe e 
McNamara è stato sospeso sul 
tre pari al primo set. Le previ
sioni prevedono un migliora
mento della situazione, per cui 
°ggi •' programma dovrebbe 
avere un normale svolgimento. 

Questo intanto il quadro delle 
teste di serie dei due tornei di 
singolare: 

Maschile: 1) McEnroe (Usa); 
2) Lendl (Cecoslovacchia); 3) 
Connors (Usa); 4) Wilander 
(Svezia); 5) Jarryd (Svezia): 6) 
Cash (Australia); 7) Nystrom 
(Svezia); 8) Curren (Usa); 9) 
Kriek (Usa); 10) Krickstein 
(Usa). 

Femminile: 1) Evert Lloyd 
(Usa) e Navratilova (Usa); 3) 
Mandlikova (Cecoslovacchia); 
4) Maleeva (Bulgaria): 5) Shri-
ver (Usa); 6) Kohde-Kilsch 
(Germ. Occ); 7) Sukova (Ceco
slovacchia): 8) Garrison (Usa); 
9) Gadusek (Usa); 10) Jordan 
(Usa). 

ROMA — Ancora una sconfitta di Giovanni Franceschi a ulteriore 
dimostrazione che -Long John» non riesce più a ritornare su buoni 
livelli. Dopo Divano nei 400, il fiorentino Lorenzo Carbonari l'ha 
battuto nei 200 misti, la gara in cui è primatista europeo. Tempo di 
Carbonari 2'05"55, tempo di Franceschi 2'06"66. La terza ed ulti
ma giornata di questa deludente Coppa Sofia ha avuto lo stesso • 
andazzo delle giornate precedenti. Tempi abbastanza modesti. 
Soltanto che ieri. Franceschi a parte, i pronostici sono stati rispet
tati. Manuela Dalla Valle ha vinto i 100 rana in l'll"66 davanti a 
Simona Brighelli ri2"85. Stefano grandi quella dei 1500 in 
ló*37"42 davanti a Ciucci. Carla Lasi davanti alla Van der Strat-
ten negli 800 col tempo di S'52"89 mentre Ilaria Tocchini (l'2"S2) 
ha prevalso nei 100 farfalla precedendo Monica Magni. Infine 
Marco Del Prete ha battuto (2'23"05) Cesare Fabbri. Per questa 
mattina Dennerlein ha convocato una conferenza stampa. 

PALLANUOTO — Domani sera prime partite di semifinale-
scudetto. A Napoli, ore 20, Canottieri-Savona (Maggio e Clara); a 
Camogli, ore 21, Arco-Posillipo (Picchetto e Ricci). 

GERONA (SPAGNA) — (An
sa) Ancora una sconfitta per il 
Banco di Roma che cede netta
mente contro i brasiliani del 
Monte Libano trascinati daun 
Marcel (ex Indesit Caserta) im
placabile (29 punti), ipotecan
do l'ingresso in semifinale. I 
brasiliani partono in maniera 
travolgente e al 7' conducono 
per lo lunghezze (27-12) men
are il Banco ha già raggiunto il 
bonus dei 7 falli di squadra. De 
Sisti è costretto a richiamare in 
panchina Valente apparso an
cora troppo acerbo per simili 
competizioni (grandi i suoi 
mezzi fisici ma poi pecca di in

genuità) e tenta la carta 
Combs. Purtroppo contempo
raneamente deve fare a meno 
dell'apporto di Rautins. legger
mente infortunatosi alla cavi
glia in uno scontro di gioco. Al 
10* i carioca iniziano a perdere 
Qualche colpo e la formazione 
di De Sisti ne approfitta chiu
dendo il tempo sotto di sole 5 
lunghezze. Nella ripresa la gara 
sembra riaprirsi ma nonostante 
l'allenatore dei romani alterni 
vari quintetti questi non rie
scono mai a portarsi a meno di 
3 punii dal Atonie Libano. Il 
finale è nuovamente a ritmo di 
samba con il Banco che nel di
sperato tentativo di recuperare 
sbaglia tutto aprendo spazi al 
contropiede. Risultato finale 
92-82 per i brasiliani. 

...e 11.515.000 lire 
ai «12» del Totip 

Il concorso Totip n. 25 di do
menica scorsa ha fruttato 
11.515.000 lire ai 35 vincitori 
con 12 punti; 700.000 lire ai 55S 
vincitori con 11 punti; 63.000 
lire ai 6096 vincitori con 10 
punti. La colonna vincente e 
la seguente: 1* corsa 1-2; 2* cor
sa 1-2; 3" corsa 1-X; 4' corsa 2-2; 
5' corsa 1-2; 6» corsa 1-2. 

Il brasiliano: «La Roma 
sta sbagliando tutto» 

RIO DE JANEIRO — -Il pre
sidente Dino Viola ha sbaglia
to ad annunciare l'acquisto di 
Boniek prima di risolvere il 
problema degli stranieri per
ché né io né Cerezo abbiamo 
intenzione di lasciare la Ro
ma -. Lo ha detto Paulo Rober
to Falcao, ai giornalisti brasi
liani, appena arrivato a Rio de 
Janeiro dove si è recato a visi
tare i compagni della nazionale 
ed ha anche assistito domenica 
alla partita Brasile-Paraguay, 
che ha permesso alla formazio
ne locale di qualificarsi per i 
•mondiali» del Messico. 

Falcao ha ricordato di non 
aver accettato la richiesta della 
Roma di sottoporrsi ad altri esa

mi medici. -/ / dottor Andrews, 
ha già garantito che sono com
pletamente recuperato. Se lo 
dice lui che è uno specialista e 
se ho addirittura già disputato 
delle partite perché fare un al
tro controllo?-. 

Per Falcao, Viola si è messo 
in un vicolo cieco: -Cerezo — 
ha detto — per trasferirsi vuo
le un contratto di tre anni dal
la nuova società ed un salario 
due volte maggiore. Ed ha ra
gione. Io ho un contratto fino 
al prossimo anno che può esse
re rivisto solo di comune accor
do. Il presidente cerca ora una 
soluzione disperata per trova
re un posto a Boniek, ma non è 
così che certi problemi ti risol
vono». 

D'Elia a San Siro, 
Casarin a Genova 

Il derby senza 
Virdis e Marini 

squalificati 

MILANO — D'Elia e Casarin arbitreranno domani le partite di 
ritomo delle semifinali di Coppa Italia. D'Elia è stato scelto per il 
derby Milan-Inter terminato domenica sera 2-1 a favore dei rosso
neri. Casarin sarà a Marassi per Sampdoria-Fiorentina conclusasi 
sullo 0-0. Sia il Milan che l'Inter dovranno fare a meno di due 
importanti pedine. Il giudice sportivo infatti ha aqualificato per 
una giornata Marini (comportamento scorretto) e Virdis (prote
ste). Entrambi erano recidivi. 


